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I suoi candidati erano stati invitati al dibattito della Confcoltivatori 

La DC non ha le carte in regola 
e diserta rincontro coi contadini 

j> » * 

* f ! . . ; ) • ' ' ' l ' ' t ? ! ! 

Presenti invece i rappresentanti del PCI e PSI - L'organizzazione vuole contribuire a miglio­
rare le condizioni dei lavoratori della terra, sviluppare la democrazia e rafforzare l'unità 

ANCONA - - Comprendiamo 
come sia difiicile per la DC 
rendere conto ai contadini 
marchigiani della politica che 
ha adottato in questi anni e 
soprat tut to spiegare perché 
la mezzadria non è ancor* 
spari ta : « Ma non presen­
tarsi nemmeno, (mando le as 
sociazioni dei contadini la 
chiamano a discutere, non è 
eccessivo? ». 

La DC ha davvero uno 
strano concetto della « par­
tecipa/ione >: nei consigl. co­
munali si lamenta che que­
sta abbia subito un calo ?. 
causa della politica accentra­
trice delle forze di sinistra, 
poi quando è invitata a di­
scutere nelle assemblee pub­
bliche neppure .si presenta. 
E' accaduto lunedi scorso 
alla manifesta/ione d'Ile 
operaie del gruppo Tanza-
rella e si è ripetuto puntual­
mente ieri mat t ina in occa­
sione del dibatti to organizza­
to dalla Confcoltivatori mar­
chigiana. cui erano .itati in­
vitati oltre alle forze politi­
che e alle altre organizzazio­
ni contadine, tut t i 1 candì 
dati alle elezioni nazionali 
ed europee 

Cosi, ad ascoltare le « prò 
poste della Confcoltivatori 
per una nuova agricoltura 
nelle Marche, in Italia, in 
Europa» (questo era il te 
ma della manifestazione), 
c'erano soltanto i compagni 
Guido Carandini . candcL'io 
al Parlamento italiano e a 
quello europeo, Adino Itv. 
coltivatore diretto, l'unico 
candidato marchigiano p?r i 
lavoratori agricoli e. in rap­
presentanza del PSI. Mariano 
Laudi. 

La Confcoltivatori. come ha 
ricordato Salvio Ansevini. ha 
deciso di intervenire in que­
sta campagna elettorale con 
proprie iniziative, nella mas­
sima autonomia, senza ap­
poggiare nessuna lista o nes­
sun candidato in particola­

re, iii.i ;,er contribuire a mi­
gliorare le condizicii de. eui-
tadini e sviluppare la demo­
crazia. rafforzare l'unità tra 
le masse lavoratrici. 

Nel coi so di questo mese, 
per sua iniziativa, si svolge­
ranno al t re due importanti 
manifestazioni: mercoledì 16 
maggio a Macerata, una ta­
vola rotonda con i candidati 
al Parlamento del PCI. PSI, 
PSDI. P i t i . PdUP e della DC; 
venerdì 18 maggio a Pesaro 
un incentro dibatti to con le 
forze politiche ed i candi­
dati marchigiani sul tenia 
« I coltivatori e l'Europa ». 

« Alle forze politiche — ha 
* sottolineato Ansevini — 
chiediamo di affrontare con 
serenità e chiarezza i proble­
mi dell'agricoltura e d; man­
tenere poi gli impegni presi, 
cosa che ncn è stata falla fi­
no ad oggi /). L'assenza della 
DC alla manifestazione di 
ieri era forse dovuta proprio 
alia paura di essere messa di 
fronte alle sue resuonsabili-
tà. in campo nazionale ed 
europeo (mancata approva­
zione dei patt i agrari, piano 
al imentare mai presentato. 
rafforzamento del credito a-
grario e realizzazione di in-

I frastrut ture civili, r imaste 
tu t te sulla car ta) , insensibi­
lità dei nostri nrn is t r i del­
l'agricoltura di fronte alla ne-
cesità di cambiare la poli­
tica comunitaria che ha sem­
pre favorito gli imperi agri­
coli del Nord Europa. 

Nelle Marche la s.tuazione 
è ancora più grave: r imane 
ancora .1 contratto med'.eva-

i le di mezzadria, mentre p?r la 
| crisi politica alla Regione, do­

vuta alle nette chiusure de­
mocristiane ed a', rifiuto di 
governare con i comunisti. 
insenti finanziament: riman­
gono inutilizzati. 

Con il governo a cinque era 
stala approvata la legge sul­
la elaborazione dei piani zo­
nali agricoli e ciò consentiva 
di operare in modo nuovo, per 
una reale ripresa. « Da qui 
— iia sottolineato nel suo in­
tervento il compagno Mario 
Fabbri, consigliere regionale 
comunista — è iniziato il lo­
goramento dell'intesa fra le 
forze politiche democratiche, 
da qui la DC scopre la sua 
vocazione anticomunista. Il 
suo veto però deve essere 
combattuto anche dalle altre 
forze politiche (PSI, PSDI, 
PRI) se non si vuole il per­
durare della paralisi ». 

Alla necessità che il PCI 
entri nel governo, non solo 
delle Regioni, ma anche del 
Paese, si e richiamato anche 
il compagno Carandini. « La 
concomitanza delle elezioni 
de! parlamento italiano e del­
le prime elezioni a suffragio 
universale del parlamento eu­
ropeo sottolinea l'analogia t ra 
la questione comunista in Ita­
lia. il problema cioè della par­
tecipazione al governo del 
Paese del maggior partito del­
la classe operaia e l'esigenza 
di una più forte influenza 
dei partiti della sinistra eu­
ropei nel governo della eco­
nomia comunitaria. La demo­
cratizzazione delle istituzio­
ni europee deve essere stru­
mento di rinnovamento e di 
inversione degli indirizzi so­
prat tut to nel settore agricolo, 
in cu: la politica comunit'iria 
ha accentuato gli squilibri 
razionali e regionali con gra­
vi corresponsabilità della DC 
ital.ana ». 

< Il PCI — ha eonc'uso Ca­
randini — sarà impegnato nel 
nuovo parlamento di Stra­
sburgo a realizzare una poli­
sca "di programmazione che 
ponga le basi per uno svilup­
po agricolo-industriale equili­
brato ». 

I. f. 

A Macerata 
preoccupante 

aumento 
di lavoratori s 

intossicati 
MACERATA — Si moltipll­
cano in provincia, con un 
ri«mo ed una periodicità scon­
certanti , le segnalazioni -li 
casi di polinevrite tossica. 
Diffusasi in proporzioni allar­
mant i alla «Vainer» di San 
Severino (oltre quaranta i la­
boratori colpiti), comparsa 
alla « SILGA Gomma », un 
altro stabilimento settempe-
dano d'ultimo caso è di ieri) 
e in alcuni calzaturifici di 
Corridonia, questa malat t ia 
professionale tipica di chi 
hi \ora pellami e fa uso di col­
lanti, sembra aver raggiunto 
anche Tolentino. 

La segnalazione, sebbene 
non ancora ufficiale, è pur­
troppo fondata su concreti 
dati di fatto: sono infatti una 
mezza dozzina i dipendenti 
eli stabilimenti di pelletterie 
inviati nei sriorni scorsi nei 
reparti specializzati degii 
osnedali di Ancona e Perugia 
per ulteriori accertamenti . 
Tutt i presentano la sintoma­
tologia tipica della polinevri­
te. che. nesli stadi iniziali, 
si manifesta con indolenzì-
menti agli arti . 

Nelle fabbriche più fre-
quenti si sono fatti i controlli 
sul grado di nocività degli 
ambienti di lavoro che «'li 
operai colpiti seno costretti 
a lasciare per qualche me.-» 
quale unica terapia efficace. 
Ma fino a questo punto alle 
indicazioni dei sindacati e 
dell ' Ispettorato del lavoro 
non seno seguite iniziative 
adeguate da par te aziendale. 

Dovunque nella regione una massiccia adesione allo sciopero generale 

A migliaia in piazza su contratti e democrazia 
Metalmeccanici e braccianti, edili e ragazze del tessile-abbigliamento, insieme ad un'infinità di giovani sono giunti a Pesaro da tutta 
la provincia - A Fabriano grande partecipazione delle operaie Merloni - Ad Ascoli Piceno ci sono state due manifestazioni e un'assemblea 

Una massiccia partecipazione allo sciopero e alle manifesta­
zioni sindacali per sollecitare la chiusura dei contratti: i la­
voratori metalmeccanici, edili, chimici, del settore tessile ed 
I braccianti hanno dato vita ieri mattina, durante le 8 ore 
di sciopero indette dalla Federazione sindacale, ad una impo­
nente mobilitazione in tutta la regione. 

Le punte massime si sono avute a Pesaro, a Fermo (sono 
scesi in piazza migliaia di lavoratori calzaturieri), a Fabriano: 
qui la « novità » sono slati gli operai della « Merloni », che 
insieme ad oltre 2 mila lavoratori hanno sfilato per le vie 
cittadine. 

PESARO - Un'eccezionale 
manifestazione unitaria, con 
la partecipazione di migliaia 
di lavoratori, ha caratterizza 
to Io sciopero generale degli 
addetti dell'industria, dell'ar­
tigianato e dell'agricoltura 
i.illa provincia di P e l t r o e 
Urbino. Metalmeccanici e 
braccianti, edili e ragazze del 
tessile abbigliamento, un'infi­
nità di giovani sono giunti da 
egni zona elei Pesarese con le 
insegne delle fabbriche e del­
le categorie, per ilare \ ita ad 
una manilestazione compatta 
e disciplinata in cui parole 
d'ordine sindacali e proibiste 
politiche si s in» intrecciate e 
fuse in un'unii-a richiesta: 
quella di un; svoka politica 
in cui le classi lavoratrici ;.a-
no partecipi a piero titolo 
nella direzione del paese. 

K' stato questo il senso più 
immediatamente i>ilitico del 
l'iniziativa the ha fatto vivere 
un'altra i forte e vibrante 

giornata di lotta nel pesarese. 
E non è mancala, proprio* 
perché si jwiie al centro de­
gli obiettivi elei lavoratori in 
lotta |x-r il rinnovo ilei con­
tratti . la ferma e inequi...ca­
bile condanna ilei terrorismo. 

• Il terrorismo è contro i 
lavoratori — i lavoratori .Mi­
no centro il terrorismo -. era 
scritto a grandi lettere nello 
striscione inalberato da un 
grupix) di ragazze, operaie 
della CIA di Fossombrone. 
L'impegno ili lotta e vigilanza 
ilei lavoratori contro ii ter­
rorismo è stato riaffermato 
coi- forza anche dal compa­
gno Messimi) Falcioni clic ha 
tenuto il di-M/ciMi in pia/za 
del Popolo. 

Il corteo era aperto dagli 
onerai - della Montedi<-on di 
Pesaro. particola rnu-nve com­
battivi dal momento che la 
loro lotta contrattuale si col­
lega a quella decisiva del fu­
turo dello stabilimento: forte 

anche la rappresentativa del­
l'altra granile azienda metal­
meccanica {K'sarese. la Benel-
li. Ma poi. di seguito, gli 
striscioni ili altre decine e 
decire di aziende di tutta la 
provincia. 

Milito forte la presenza dei 
comunisti durante tutta la 
manifestazione. La federazio­
ne provinciale ha diffuso un 
volantino in cui si denuncia­
no i tentativi della DC e del-
la Confindustria di far arre­
t rare il paese; la FOCI, dal 
cai:to sui), ha distribuito a 
migliaia di copie un appello 
firmato da 1WJ giovani lavo­
ratori per il voto al PCI. < K 
ora. è ora ili cambiare. Il 
PCI deve governare ••: la 
proposta, ritmata, ha percor­
so con forza e eli continuo il 
lunghissimo corteo. 

La conclusione nel'a piazza 
centrale con il segretario 
provinciale della CGIL. «An­
che la classe operaia pesare­
se. con la inaiiiresta.'ii.iu* o-
clierna — ha detto Fali-.ori, 
frequentemente interrotto 
dagli applausi — dichiara la 
ferma volontà che i contratti 
si chiudano subito e liene. E 
alla Confindustria diciamo di 
abbandonare !e pi ricolose 
posizioni che ha assunto. pò 
sizioni pregiudiziali elio im­
pediscono una so'u/ione ra­
pida e ragionevole elei con­
tratti ». 

Riferendosi al dopo elezio­
ni. Falcioni ha sostenuto che 
occorre ristabilire un quadro 
di unità democratica, con la 
caduta di tutte le pregiudizia­
li contro ogni forza elemocra-
tica e prergressista. « perché 
il Paese ha bisogno ili un 
governo autori-ville in cui i 
lavoratori [wssano ricono­
scersi. Certo, un governo non. 
solo di operai, ma neppure 
un governo senza, a contro 
gli operai *. 

* * * 
ANCORA — Nella provincia 
di Anccna. la manifestazione 
più numerosa e |K*r molti 
versi nuova .-i è avuta a Fa­
briano. Per la prima volta. 
forse, gli operai della Merlo­
ni hanno partecipato in um­
ili; cesi massiccio alla lotta. 
Hanno sfilato in tuta da la 
voro per le vie della città 
insieme ai lavoratori delle 
altre categorie. Sindacalisti e 
cittadini sono -.tati tutti d'ac­
cordo nel rilevare un netto 
salto ili qualità di questa 
giornata r:.-petto a tante altre 
precedenti. 

Ad Ancona M è -volta una 
grande assemblea al cinema 
Splendor a cui hanno pir te-
cip.ito i canticristi. gli operai 
della Maraldi. le dcniie della 
Baby Brunirne] ili Mente.nar-
cii.no. gruppi di buciniti del­
le «cuole -unerieri. Il com­
pagno Stafano Dancri. nella 

reiazione introduttiva. ha 
contestato vivacemente alla 
Confindustria l'atteggiame-nto 
di chiusura, apertamente so 
ster.uto ila alcune forze poli­
tiche governative. 

« C'è uno stretto legame — 
ha detto il sindacalista — tra 
il poderoso attacco padronale 
che si manifesta anche con 
provocazioni contro il sinda­
cato. e le resistenze politiche 
di chi non. vuole avviare in 
Italia una politica di prò 
grammazione e di investi­
menti i. 

Largo spazio, sia nella re­
lazione che nel dibattito, an­
che ai temi della violenza e 
del terrorismo: « I violtnti 
hanno iniziato la loro cam­
pagna elettorale — ha eletto 
Dancri — Il loro disegno è 
impedire che i lavoratori ed 
il Paese esprimano un voto 
ragionato: vogliono arr ivare 
al •'? giugno in un clima di 
confusione e di t t -a emotivi­
tà. 
Ma la lotta del mov imento-

sindacale, anche per rimuo­
vere la resistenza padronale. 
farà fallire questo infame di­
segno ». 

• • * 

ASCOLI PICENO - Due le 
manifestazioni principali nel 
la nostra provincia in occa-
s.one dello sc-ifì->cro di ieri: a 
Porto d'Ascoli e a Fermo 
rispetti vamente. 

A Porto {l'Ascoli, in piazza 
del Redentore, si sono riuniti 
in assemblea i consigli ili 
fabbrica della bassa vaile ilei 
Tronto. La partecipa/iene è 
s'.iia notevole. Hanno adenti) 
alla manifestazione tutte Io 
più grandi aziende della zo-
n'-i. dalla Surgela alla Bre-
dn Nardi, dalla Heghen. al-
l'International Concorde 

Sono stati ripuntualizzati in 
vari interventi (ili Italo Coc­
ci. della Camera del Lavoro 
di San Benedetto, ili membri 
del consiglio di fabbrica della 
Breda Nardi e della Surgela, 
tra gli altri), j motivi dello 
scioperi), e sono stati illu­
strati gli agganci con la real­
tà locale. 

E' emerso dall'assemblea 
stessa un pressante invito al­
le forze iH.'litiche e agli enti 
locali perché si pronuncino 
chiaramente per la chiusura 
delle vertenze contrattuali in 
atto. 

MACERATA — M.issicc a 
adesione a l o sciopero e par­
tecipazione alle assemblee. ìa 
risposti) dei lavcratori de!!' 
industria e dell'acri -o'~ lira 
della provincia al'a prccla-
maz.one deila gicrnata di 
'ot ta per i rinnovi de. crri­
t ra t t i d: lavoro. Alla forma 
tradizionale del corteo ,s: .so­
no preferiti attivi e confron­
ti nei posti di lavoro e nei 
centri maeg.cn dei com-
p r e t o r i o . 

Cosi i missini si presentano alla campagna elettorale 

Violenta provocazione fascista 
ieri mattina ad Ancona 

davanti al liceo scientifico 
Una squadra di picchiatori, guidata dal capolista dell'MSI Ci-
cioli, minaccia e aggredisce studenti che respingono un volantino 

ANCONA — Una violenta provocazione fascista, ieri mattina, di fronte ai cancelli del liceo 
scientifico «Luigi Di Savoia» di Ancona: ecco la carta di identità con cui il MSI-DN t i 
presenta in questa campagna elettorale. In prima fila, anzi (a sottolineare la meditata 
scelta di violenza), proprio colui che capeggerà la lista neofascista per le elezioni conni 
nali 
che. 

Ad Ancona conferenza organizzata dal Comune, dalla Provincia e dalla Regione 

Gli operai discutono 
del futuro sviluppo 
dei cantieri navali 

che si svolgeranno nella 
da ormili troppi anni, e» 

provocazione. K domani, in cit­
tà. parla il caporione missi 
no Alniirante. 

Ma vediamo come si sono 
svolti i l'atti. L'altro ieri sera. 
c-on un volantinaggio, il Fron­
te della gioventù ha denuncia­
to vin episodio di intolleranza 
e di violenza politica ai danni 
di un proprio aderente, avve 
liuto il pomeriggio stesso nel 
centralissimo Corso Statuirà. 
ad opera tli due militanti del 
MLS. I presunti aggressori 
hanno minacciate) querela. Per 
ieri mattina, pò., il Fronte elei 
la gioventù organizza uno scio 
|K'io eli protesta scontro le 
violenze dell'estremismo ros 
so »: sciopero che. con gran 
de rabbia ilei missini, fallisci' 
clamorosamente. A questo 
punto, non potendo reagire al 
trimenti all'isolamento in cui 
si trovavano, la dozzina ili 
fascisti presenti leti ai quali 
si era aggiunto nel frattempo 
alleile il Ciccioli) blocca fisi 
camente l'acci sso alla scuola. 
minacciando chiunque non a 
eìi risee alla « protesta *. Cie 
cio'i. in particolare, continua 
a gridare nel megafono con 
tro la «violenza comunista i. 

t u ragazzo vuole entrare 
a stuoia, rifiuta il volani ino 
elei fascisti. Ciccioli gli ila un 
violento colpo alla testa con il 
megafono. La reazione eli gii 
studenti democratici è imme­
diata: viene coinvolto anche 
il prof. Bettoli, che sta VÌI av­
vicinandosi all 'entrata |x>r ac­
cedere nell'istituto. Nel t ram 
busto volano schiaffi e calci. 
Poi arriva una pattuglia 
della poli/iii in borghese e 
tornii la calma. I fascisti ven 
gono a loro volta allontanati. 

Intanto le prime reazioni. E' 
stato Io studente del liceo a 
dare la notizia dell'accaduto 
agli operili, riuniti al cinema 
Splendor. La Federazione sin 
tlacale dei lavoratori ha vota­
to. al termine dell'assemblea. 
un documento eli sdegno e eli 
protesta. Kcrone il testo: 
•i Venuti a conoscenza elei gra 
vissimo atto di intolleranza pò 
litici» — dice il documento 
della Federazione CCilLCISL 
l 'IL — iierpetrato iì,\ sepia 
dracce fasciste nei confronti 
di un gruppo eli studenti de­
mocratici del liceo scientifico 
di Ancona, nel condannare 
fermamente questi atti teppi­
stici. affermano la necessi­
tà che il confronto elettorale 
politico non sia falsato elal 
ricorso alla violenza, ma av­
venga nspi tlandi) le regole 
fondamentali della dimoerà 
zia. 

'* Il movimento sindacale 
— prosegue la nota — ritie 
ne che nella so.ietà italiani! 
esistano tutti gli spazi neces­
sari per l.i libera espressione 
delle priijirie opinioni e ile1 

proprio p o s t e r o ed invita tut 
ti i lavoratori ad 1-olaré que 
sti provocatori nemici della 
democrazia e attentatori alla 
connivenza civile del paese. 
K" necessaria la massima ino 
b.litazioiie delle masse pi|)ol.i 
ri. per evitare il ripetersi eli 
ur.'v Ì i pisorl,. come quello 
accaduto stamane davanti al 
lic-eo e |)er far prevalere in 
ogni sede la forza della ra 
gionc e eiella convinzione ». 

t Da qualunque parte ven 
gano i violenti e gii attentato 
ri — .si conclude il elocuincii-
to sindacale- — e qualunque 
siano gli scopi che essi si prò 
figgono, il movimento ed i la 
voratori saranno sempre a di 
fesa delle istituzioni democra­
tiche e non si a-siu.feranno 
mai al clima ci: vic.ienza e di 
terrore che forze oscure ten 
tano di diffondere nel nae.se t. 

città capoluogo il ;j 4 giugno prossimo: 
conosciuto in città come i! capobanda 

epici Carlo Ciccioli 
di ogni episodio di 

= 

Precaria la situazione in cui versa l'arsenale dorico — Fermi 
molti lavori — La relazione del sindaco e gli altri interventi 

ANCONA — L'austera sala di 
Palazzo degli Anziani ieri 
era particolarmente an imata : 
am dalla prima mat t ina ta 
centinaia di operai del cantie­
re navale, in tu ta blu. l'ave­
vano pacificamente invasa, 
in occasi Dite della conferen­
za ci t tadina per lo .^viluppo 
della cantieristica nazionale 
*• locale. Al di sotto dei vec­
chi busti di Vittorio Ema­
nuele II «padre della pa­
t r ia » e di Garibaldi « capi­
t ano del popolo » che ornano 
il salone, i lavoratori con la 
caratterist ica giacchetta ed 
il cerchietto gialla CNR, han­
no seguilo a tu rno 1 lavori 

del convegno. L'incontro era 
s ta to organizzato tra Comu­
ne e provincia di Ancona e 
dalla Regione Marche. 

Una partecipazione atten­
ta quella degli operai che 
hanno seguito la relazione 
introduttiva del sindaco Gui­
do Monina e gli Interventi 
che si sono susseguiti sino 
alle ore tredici. L'intervento 
d°l sindaco estremamente do­
cumentato e ricco di spunt i 
è s ta to un po' la traccia del 
dibat t i to: ha ripercorso le 
ultime travagliate tappe del­
la massima industria marchi­
giana (dal finanziamento at­
traverso la legge speciale, 

fino agi: ulMni: erav: mtop- ; 
p:». per rivendicare ancora 
una volta alla Pincsntieri . 
igruppo IRI, controlla il 
complesso naval meccanico). 
impegni seri ed un program­
ma organico di ristruttura­
zione. j 

Il consiglio di fabbrica ha | 
dal canto suo tracciato un i 
preciso quadro della situazio- i 
ne veramente precaria in cui ' 
versa a t tualmente l'arsenale 1 
dorico. Dopo la cost razione i 
di una « fregata » p?r la [ 
mar.na venezuelana, oggi 
pressoché ult imata e in fase 
dì allestimento if* p i n e del- | 
lo stock di navi militari al ' 

centro d: uno scandalo ve­
nuto alla luce in qaesti g.or-
n:>. ne e m costruzione un' 
altra. Dei due traghett i del­
la Tirrenia. invece, non si co­
noscono àncora i progetti. li 
carico di lavoro e cosi assi­
curato al massimo solo per 
:1 1*)79. E questo determina. 
cerne ha precisato Beccaceci 
del consiglio di fabbrica, la 
lievitazione del numero di 
operai in attesa lavoro, ed 
una pessima organizzazione 
lavorativa interna. 

A peggiorare il tu t to van­
no aggiunti i clamorosi ri­
tardi con cui procedono : la­
vori per l ' interramento del­

la nuova area (fermi dall ' ! 
agosto 1978) e la lentezza con 
cui si procede per l'installa-
zione della gru a Cavalletto 
e la costruzione del bacino. 

Alla Conferenza erano pre­
denti due parlamentar: co­
munisti: il capolista Lucia­
no Barca ed il compagno 
Paolo Guerr.ni che nt-1 pros­
simo mese di giugno si pre­
senterà al collegio senatoria­
le Iesi-Senigallia. Per Bar­
ca il piano della cantieristi­
ca varato dal governo va com­
pletamente rifatto e in tan to 
sì deve andare, per colmare 
l'urgenza, ad un suo stralcio. 

Barca è s ta to imi to duro sul 
ruolo che ha g.ora'o in que­
sti ultimi mesi la Kincintie-
n a la cui responsabilità — 
ha det to — OÌM- le maiiem-
pienze e la sua passività non 
possono non essere censu­
rati ». 

« Anche ia v.renda di An­
cona — ha asz .un to — con­
ferma la vai.d.Tà de'.la posi­
zione comunista ispirata ad 
una riforma delle partecipa­
zioni statali , mora'.e (lottiz­
zazioni. ecc..» e struttura!e-
eeonomica >. Anche il com­
pagno Guerrmi ha sollevato 
severe critiche nei confronti 
del modo con cui il governo 
e CIPI hanno ehbora to il 
piano per ia cantieristica, 
« che non tiene in alcun con­
to — ha affermato — le rea­
li distanze che prevenivano 
dalle fabbriche, dagli ent i 
locali e dal parlamento ,>. 

A nome della federazione 
comunista ha parlato anche 
il compagno Eolo Fabrett i . 
Tra gli altri interventi ricor­
diamo quello del presidente 
della giunta regionale Mas­
si e del senatore de Trifogli. 

ma. ma* 

Dibattito 
sui cattolici 

ANCONA — Domani giovedì 
10 maggio a ile ore 17,30 pres­
so ia saia consv.are de! p i -
lazzo de'.'.a Provincia si terrà 
un incontro dibatt i le indetto 
dal Comitato comunale del 
PCI sul temai «Cattolici e 
PCI depo i! XV Congresso ». 
Interverrà il professor sen. 
Mario Gozzini. della sinistra 
indipendente. 

Mostra a Fossombrone 

Viene lentamente 
alla luce 

l'antica Rocca 

di um 
origine 
il duca 

al Mar 
più ad.-

FOSSOMBROXK rPS) — 
Chi volesse, passando per 
i territori che furono dei 
Montefeltro. togliersi !a cu 
riosità ili conoscere l'an 
tore delle innumeivvoli 
ro:-clie e reicchette. o eli 
si-mpìit'i torrioni di dife­
sa. si .sentirei)!)!' ris-iun 
dere quasi semp.e: Frali 
eesc-o eli fi :crgio Martini. 
Parafrasi vcrgliianu a par 
te. l'architetto del Duca Fe­
derico ha lanciato la sua 
iin'jronta in moltissimi Ino 
ghi. 

L'ultima <coper1a (prò 
prio recentissima ncn è. 
dato e he L'ià una decina di 
unir fii u-i nutrito gruopo 
di giovani ha cominiiato 
a riporta/la alla lu:e li 
beran'lola 0..\ cumuli eli 
ihtrit'' e di sterni) è la 
rocca d; Kosscmlycni. o 
meglio il torrir.ru' princ-ipa 
le. e-he fa parie 
fortificazione di 
malat-?<t;ana. ciu­
di Urbino affidò 
fui per renderla 
guata ili temoi. 

Tutto il complesso è p.-on 
to per rssere restaurato e 
riati! zzato, grazie aiHie 
agli snidi di li ' .ir.h ("ii.ui 
ni Vo'u- e ilei orc.f. R.'i 
M Savelli condotti de;*) 
gli s;avi. Il lavoro svol­
to da'.l 'équioj. ma anche 
i ril'Vvi e i confronti cen 
le a! , re opere di France­
sco eli (ì orgio dissemina­
te da Mr.ndavio a Sun I.ro. 
è documentato in ina mo­
stra. che resterà a p : v n 
fino al prossimo 2T mag­
gio nel Palazzo Cattali:-ii. 
ed ha trovato un punto di 
sintesi culturale e oolitici 
n un convegno affiancalo 

alla esposizione. 
Kntrambi hanno orienta­

to e orientano da un lato 
ancora una volta gli studi 
-ull'artista sciese. su cui 
manca, per esemoio. una 
e-cmoleta monografia, pcs 
>ibi!e ormai per la mole 
eli indagini e di anal'.s: dei 
suoi lavori e de: -noi scrit­
ti: dall 'altro h^nno pasto 
j,nche il oroblema di una 
=toria dell'arte che s:»prri 
il concetto ;fi sfHio del 
solo ogaetto artist 'en in 
ouanto tale, per c c m r e n 
de_c invece tu -to qu?nto ha 
fa'to par te della vita e 
della storia passata. In 

questo caso, l'architettura 
m litare. le tecniche e i 
modi di fortificazione, etc. 

Ma. soprattutto e nell' 
immediato, una necessità: 
conservare, consolidandoli) 
e restaurandolo, il reperto 
eL Fossombrone. di indili) 
bio valore, fili intervemi 
non possono essere rin 
vi.iti. se non causando dati 
ni irrc;j.ir«ibili ad r»vi 
rocca e ad un puntone che 
tra l'altro |>cs.sono e-sse 
re riutilizzati come spazio 
pubblico. 

Dice il compagno Renzo 
Savelli. :is-essore alla pub 
blica istruzione del coniti 
ne di Fosscmbrine: » Gli 
stili condotti d< iX) gli sca 
vi. il convegno, la mostra 
devono si portare -ninte 
alla cultura, ma iuuVie sti 
nu.l.ire interventi pratici 
v i operativi ». Il riferi­
mento al fatto che la Roc 
c i non nuò essc—e lascia 
ta ev.si è chiaro. D'altron 
e!.- air !u' i partc-iiianti al 
l i in i / . t t i \a (Paolo Mar­
coni. (l'anni Voi >e. Corra 
ilo Maltese. Marco Dez/.i 
Barilrschi. M. Luisa Poli 
i betti. Giancaclo doro clic 
ha diretto il dibattito) si 
Mino e--)rtssi in epiesto 
senso. P* rd ié la recca è 
patrimomo di tutti. 

F.. infatti, che cosa ha 
sninto i giovani a ripulir­
la e ii penetra-la. se ne« 
la volontà d: ria;s.)r<')riar-
s; ti- f i b<•:).• che andava 
in n vini e clic era s, (o 
ki< 7o ti: gio.-hi oer i barn-
bin ? La -tess-t e tsidera 
zione »er l 'agg.i gazime 
deMe varie forze Miro loco. 
comune, iomunità monta­
na zo-ia K. Bsnca Popola 
re ilei Montefeltro e del 
Metauro. sovriitcndenza ai 
beni ambientali e artistici 
delie Marc'ie) e he I lar io 
dato vita alle due inizia: 
t h e . 

In un documento imia 
te alia stampa, agli enti lo 
cali si ribadisce il va 'o 
re del cernile1 *o fos.scm 
brone.se. i problemi indivi 
d.iali neg'i interventi, il 
suo riutiliz/o. Soorattutto 
la necessità di un restali 
ro corretto, a cai davvero 
m ì -si addicono temoi lun-
t?!ii-

Maria Lenti 

Gioielliere fermato a Chiasso 
con 11 milioni non dichiarati 

MACERATA — Un noto 
gioielliere maceratese è sta­
to arrestato a Ponte Chias­
so. ai confini con la Svizze­
ra. perché trovato in posses 
so di un assegno di undici 
milioni non dichiarati . L'epi­
sodio risale a domenica scor­
sa ma solo ora la notizia è 
rimbalzata in città. 

Mario Benedetti, questo è 
il nome dell'orefice, è tito­
lare di un'avviata gioielleria 
nella centrale Galleria Sci­

pione. Si sa con certezza che 
il ccmmerc.ante svolge d.* 
tempo par te dei suci affari 
all'estero, acquistando diret­
tamente oltre front.era. Po­
trebbe cosi spiegarsi il pos­
sesso dell'assegno per una 
somma non elevatissima in 
considerazione della partico­
lare att ività esercitata e co­
munque considerevole, che ha 
portato al suo arresto. Resta 
il fatto che al momento di 
espatriare Mario Benedetti 

non ha la t to alcun riferimen­
to al titolo in questione rin­
venuto solo in seguito ad ac­
certamenti . Sulla vicenda so­
no ora in corso indagini. 

A Mario Benedetti la cro­
naca si è interessata agli ini­
zi dello scorso febbraio, quan­
do la sua oreficeria fu ogget­
to di un tentativo di furto, 
sventato per l 'intervento d«l 
custode della galleria che Mi­
se in fuga gli scassinatori. 
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